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L'Arciduca Giovanni che è stato dello luogote
dell' Impero d* Alemagna è il quinta nenie 

fratello dell' imperatore Francesco. La sua nomina e 
stata salutala dagli evviva del partito dolLrinario, ed 
ha ottenuto il voto di tutti coloro che avevano biso
gno d'iin principe ad ogjtti costo. Gli spasimanti della 
feudalità che coinpongooq U maggioranza della nuovJ 
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1 sSòJcerdUerà Ai doitmifce» sitilo partitola bui «i 
appigliano tutti ì viaggiatori, e voi stessi Io avete provato. 
>ia Alberto non piiù dprinìre^o si apz/isce con se medesimo 
^^" Îriiiri'èrilaVil viaggio d̂  Parigi ; allora giovine spensiera
to, trovandosi nella diligenza privo di compagnia che gli an
dasse a Renio, taceva i sonni delie 10 iniglia. Adesso pprò é 

comincia la carriera della corruzione, ed 
le mancanze clic accompagnano più, o me

no l'età giovanile nulla forse .aveva', di serio dà rimproverar
si. Ora qaantunqùe abbia la volontà decisa perii male, la 
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Astratto, e seim calcolare che ì cavalli io trasportano pen
sa a lasciare la intrapresa, a non far nulla di quanto gli è 
stato imposto, e foiise fa li proposito di chiudersi nel *prirao 
córivénto che troverà, e dire addio al mondo ! 
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lo non so se Voi che leggete siete di i carattere debole o 
eitergice: ma confessate la verità: quante volle dopo una 
decisione che costava lagrime alla virtù, non avete fatto i 
r̂dpòriimenU dt Alberto? 
Fallo è che sulla strada battuta dal nostro viaggiatare, non 

gii tu dato incontrare conventi, né romiti che col bastone e 
colla corona andassero in traccia di anime perdute, o se ne 
incontrò alcuno, questo dovette ben guardarsi per non essere 
schiacciato dai cavalli che lo trasportavano, ed ebbe al piò 

fa t  , *
   f a n 

più per tutto riguardo sul saio e sulla persona il fango lan
ciato dalla velocità delle ruòte» 

Intanto si é fatto giorno, e si alza 11 sole 4n tutta ia su? 
maestà sulle vette degli Appennini — Una piccola valigietta 
sta sui sedili, davanti gli occhi di Alberto, gli viene vòglia di 
aprirla è cammin facendo esaminare ciò che contiene — pas
serà intantp un poco di tempo meno noioso. 

Apper/a alzalo il coperchio vede, sopra gli abiti che rac
chiude un foglio scritto di un carattere ohe a lui non è igno
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lo* In esso legge quanto segue : 
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s'interrompe Alberto, e la solila vecchia dei 50 Napo
/Sentiamo cosa leoni, ma questa la carta 

) 

Però t i tonno dato diecimila lire'..ya^,^ j i ^ w ^ d f ^ ^ f i 
re\^(|iae*;«lrqnteroi^|M<nid. di f^rvi complice de' toro ddtth 

rammenfalevt c/rè cm tóno t . * ■ J 

d* vo*(ra madre, io 
sano tolei che te ha chimi* gli òcchi, che è slata testimone dei 
swi luttyhi dolori ~- coki alla wql^ vi mmmmdò bainpino, 
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Cacviala di casa appena morta vostra madre, io non potei 
sécwdate tutti i di jlei detiderj, staivi ai^ 
il momento d'*ncc^rqf*i jper ia vìa, ^ -vi colmava di carezza, 

paese eramdàtpjJFiguratevt ^ r -

ahèrita. egli dice, venao-'-di-^ vivremo .imi*-
me — 
Irirt 
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q casa npn (orneremo più, giq volendo non pò

- n / , 

e W ra^eomandatMî d/ 4tfrwnNupIra;̂  flWWMto nelVetàidi 9 can
ni die tt sperdeste nella folla al paZto deite barche per la festa 
del di 8 di ^«ewiftre io che viUeVtfyd*seyipre dietro pi riqon-
dutti la cosai lasciandovi sulla pòrta senza faimiriconoscere da 
vostro padre. 

Margherita ! s'interruppe di nuovo Alberto, povera War
«herltà è vero mi hanno detto sempre del tuo.amore perme 1. 

Dopo atier sofferto offni *or<a di miieriq, onoAe fy (fama, w 
giorno incontro un uomo che mi guarda —io guardo lui...... 
era mio fratello che voi chiamate Culla., (Culla fratello di Mar
gherita? oh ! bella, bella I anche Marcherita la santa donna 
è dellâ  lega ) Egli era reo nel suo paese e fu condannato. Fo
siro Padre, lo salvò dalla penasse non dall' infamia pto-
€
W'$ndoQK il mezzo 4i fuggire. ffèss$mó seppe mai in che 

mia moglie è mòrta ^Ufrntto dè/ino#lrò,aiMr#.^'.ìi^* 
lo anch' esso, non Tw aliri mila lérra che te\. h. / . Io accettai 
di bnon grado ; lo credeva pentito, ma egli era pie scellerato 
di prima. Vedete,queste lagrime? ($1 scorgevano sul fòglio le 
traccie del pianto ), Signor Alberto il core mi fa sangue a 
parlarvi cosi di Mio fratello. Ma V anima cara di vostra ma-
dee le vede dal Cielo e me le fa scrivere nel libro della vita. 
Quando me ne avvidi, n<m era più tempo di lasciarlo, era com
promesso, inquisito, "e sì cercava anche di me per verificare le 
accuse. Allora egli di notte mi fece venire in quella tana, ove 
poco fa mi avele veduta senza riconoscermi, perchè ebbi ordini 
di voltare la face* a< appena aperto V uscio. Ieri fon mio sómmo 
rischio vi portai quanto possedeva, pure di impedirvi V abbocca
mento col capo della società; ma è stato inutile -- Siete perù 
sempre in tempo fuggile, fuggite vi ripeto non disonorate lame-
moria di vostra madre e rammentate i Fiori Sempitèrni che 
so essere in vostra mano. 
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Qnesta donna ha ragione ! parla col cuore, io dovrei ub
bidirla ; ma come fare ? sono nelle loro jnaril, Oh ! madre mia 
aiutami a scamparne. — Non entrerà in BolQgna, indirix
landomi all' Adriatico m'imbarcherò per la Sicilia . . . e poi 
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a )^ ttl questo punto 
una Staffetta da Roma al Prolegalo, con 

'intimare agli Austriaci di sgom
brare éntro a giorni dallo stato Ponimelo ; diversamente è 
là stato preso ogni concertò In proposito Cogli Ambasciatori 

M ò ^ #1 Inglese per ottenere V eàecuiitìne di qu^ta in

(meiiodl)è 
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più calma Il Popolo ha fatto prodigi. I Carabi 
tuanxleri si sono 
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come pure dalla porta Galiiera furono 
dopo due ore di combattimento respinti. 
Montagnola di moltissimo interesse fu dai nostri ripresa quasi 
miracolosamente, nientrégli austriaci Venivano respinti alla 
baionotta ed alcuni lanciati dalle wiura^r^ ^ ; 

L'altra posizione di S, Michele in Bòsco fuori delle mnrrt, 
anche più inleressante della prima dapimichè domina tutta 
)a città è occupata dal nostri armati e fortiflcata di molte 
barricate lungo la strada Ano alla Porta S, Mamolo. Le mu
niaioni erano terminate, ma all'improvviso ne pervennero 
laute da poter far fronte ad un novello attacco. 

Gli Austriaci sembra pieghino alla Longara e ciò si è ve
ri Acato dalle osservazioni che si stanno.facendo sulla nostra 

non ci crediamo molto. A S. Felice 
f < i 

^ ' ' r L T 

■ f l " 

'K 

Y" 

> 

. i : * ^ 

_r I r 

H * 

V . 

rF .- J = T 

V 
Y~ ■  A 

' ^ " 

' M , ' '. ri 

^ -
i s 

^ 
T " H 

X . '■ 

> ' A 

L ì 

•pecoia, ma noi 
e ai Borgo Panlcale ( Coloni e Bracciaht i ) fecero tacere il 
cannone. Le vai ie bande Austriache sperse furono dai nostri 
Ticàcciaie '* uccise, t è csise alla Montagnoia sorto perforate 
l a palle di eàhiiòné e «mitraglie. ; 
'̂̂ iÌJLta'̂ bUe:Ìnvlgllama a costruire barricate. In questa 

mattina entrano per tutte le Porte i contadini armati già ec
citati dalle serv&ie è dagli assassinii austriaci. Sessanta mon
iànàri di MontevideOr paese distante 20 miglia circa, arri
viiid àttimaU dal più Ifervente coraggio. 

Si aspettano i Battaglioni ed {cannoni che andavano: alia 
volta di ^orli. . 

— Ore t pònu Nulla di nuovo se non pòchi colpi di fucile 
alla campagnal Tutti si apparecchiano alla nuova difesa, e 
tutti sonò ànlitiall dal maggior coraggio, li popolo si è con
dottò eròicamente, Dei nostri abbiamo 8 morti e 15 feriti: 
fra lmorti piangiamo la perdita del valoroso Buffagna, che 
fu colpito da una palla nel ventre. Questo era un eròe che 
ti battè In Modena nel t83i nella casa Menotti. Quanto agii 
austriaci, essi hanno lasciato móltissimi feriti» 40 morti, e SO 
prigioni^ VIVA BOLOGNA CITTAMJALIANA ! 
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Bologna 8 agosto ore 5 pòm. 
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gtihté, finche si fossero quelli rinvenuti e puniti. 
>I perentorio termine di due ore non mi poteva lasciare 

uèrplesso di offrire piuttosto me medesimo ad ostaggio sino 
a che la Divina Proyvidertza avrà ricondotte più favorevoli 
còmbinaiziohL Recandomi al Campo ho fiducia chei miei 
ftttìcittadini vorranno rispetiarè questo mio sacriflzior sicuri 

io mi adoprerò per la salvezza del pae$e con tulli gli 
•farei e gii affetti del cuore. 

Tip. TOFANI. 
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dato, conviene bene 
miràbile 

cominciata. ^ 
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contro gli Austriaci saìrà un*eletna rtth» 
f̂on bisogna per altro còfttìdàr 
^'; e poiché il tempo ufe e 

si e continuare la impresa con 
zza e sollecitùdine con éui Si e in» 
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maggiori elogi ai MiUtl volontari «citladir 
ni tutti che hanno mostrato in questa circostanza illoro ve
ro sentire non meno per la imtria che per corrispondere alla 
Sovrana intenzione» dichiaro che per organizzare regolar^ 
che ne vogliano approntlarei competenti indennizzi alla ra

a diverso ordine, dovranno gll'ar
mezzo giorno radunati alle dodici 

appositi Incaricati formeranno i ruòli e 
distribuiranno i suddetti indennizzi. 

, pm M addorttlentiàntio gùtià Vittòria : vi è anche 

gione di baiocchi 20 
màU stessi trovarsi 
Porte della Città ove 

e più di 
Bologna <è Agosto iWtà. ' V 
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IkPròrLegjdò 
8 iffdslo IBiS tó^i^rtde^i^ del Lampione 

il pfetuma; causa dMutti i uosltì mali,iriqn
tu li vedessi mm^ mrt 
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stra povera Italia <?pu baldanza sóggttiffiiàre 
ogni onesto li 

Patria, li.niapy 
ora bisogna chinare Isi le^ta I 

mostrerà un giorno anche 

sdegno. 
la giuslizia 

si per noi 
che si faccia dai Gabinétti noi non sappiamo di ''posi: 
iÌyd'>:Ìt'ÌPbpòlibvoòstrÒ\ttè,l nioinento ita cui con 
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eroici 
non ci si leva ita 

mostrare 
I nostri 

il 
r X 

nov e forza il 
Ffatelli Bolognesi, 

più 
dir^ 
\ i  

invasore, e .qui 
correre in loro sòccormassa 

so. Il Papa protesta ! Oh mio Dio ! Voi sapete meglio 
di irié qua! conto fa Taustriacò delle prò teste 1 
Il Ministro deirarmi 

rt 

che avea pubblicato 
n/ in termini saviamente italiani, è slato 

L'energia è una colpa ? — Il nuovo 

Alle Camere vi 
Patria, 

e 
ed 

un proclama 
dimesso !. 
Ministro non sappiamo che 
chi dimostra conoscere il pericolo 

assisterla; ma v i e ancora chi non sa 
. . . Ma che camere? 

che ministoro ? Jftal popolo ornai tatto dipende, e s'Ei 
$i sveglia noi sarem salvi» poiché forza non vi è 

per yiàjsigio da voci ̂ accreditate che a 

^hé possa opporsi al valore generoso di un Popolo. 
GENOVA 9 agos;tp,iOre 10 antimeridiane/ ( latria ). 

.Alcuni Milanési; giunti stamane assicurano aver raccoli» 
si battevano 

riùòvàmentc essendo scoppiata una insurrezióne dietro le ves
sazioni intollerabili di Radetzky, e la domanda di 20 mi

:E qui di passaggio un Corriere Straordinario, latore d'un 
dispaccio dì Carlo Alberto al Venezianî  il quale ci assicura
no diretto a confortàrH nella resistènza, avvisandoli che la ca
pitolazione di Milano fu dettata da necessità inesprabile, e 
da desiderio di conservare T esercito ; ma che LA GUERRA 
CONTÌNUA, e che iMnlérvènto francese, dimandato con sin 
cera premura, lealmente fii,. accordato, e deve immancabil
mente e senza ritardo verificarsi. 

Il detto Corriere parte Subito per Venezia. 
IjORlNCLÓ agosto (fogli torinesi, — Casali e Gioberti p»r

pei Campò, dtèpoèti a rassegnare, anche in nome dei 
loro colleghi, i protafogli, mt CASO CHE MON SÌ VOLESSK CON
TINUARE L\ GUERRA. 

1 

PARIGL—Leggèsl néYÈrenouvelle, in data 
di Parigi 4. ^Là questione deiribtervento fu ri
soluta affermativamente dal Potere esefcutiVo. 

G. TOFANI DirettorProprielaric i 
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